
TURISMO Sempre più frequenti le offerte via email
agli operatori per l’acquisto di «pacchetti»
di false recensioni, per sé o i concorrenti

L’Unione commercio: «L’unico modo per
tutelare noi e i clienti è permettere solo
a chi è stato ospite di «votare» le strutture

Albergatori in rivolta contro
le recensioni web anonime
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È l’altra faccia del mondo di op-
portunità e di ricavi che inter-
net offre al settore turistico:
quello delle cattive recensioni
on line. Una «spada di damo-
cle» che pende sugli operatori,
compensata dai pareri positi-
vi con cui i clienti premiano gli
albergatori e proprietari di
strutture che fanno bene il lo-
ro lavoro.
Ma tutto diventa un problema
se per emettere pareri positivi
c’è chi, non avendo mai messo
piede nelle strutture, contatta
hotel, bed & breakfast e affitta-
camere chiedendo loro com-
pensi in cambio. E peggio an-
cora se arrivano proposte di
somme di denaro in cambio di
cattive recensioni con cui «af-
fossare» i concorrenti.
Un vero e proprio «mercato» -
la cui logica di base non è for-
se poi troppo diversa da quel-
la che da anni sta facendo di-
pendere le sorti del mondo dal-
le società di rating - che sta fa-
cendo preoccupare chi lavora
nel turismo. Tanto che l’Unat -
l’associazione albergatori del-
l’Unione commercio - ha affron-
tato l’argomento nel corso del-
l’ultima seduta della propria
giunta.
Ad accendere l’attenzione sul
problema, le proposte che giun-

gono sempre più frequenti nel-
le caselle email degli operato-
ri turistici da parte di soggetti
singoli o addirittura fantoma-
tiche società di web marketing,
legate alla possibilità di otte-
nere buone o pessime recen-
sioni per sé e per i concorren-
ti pagando svariate somme: so-
litamente qualche centinaia di
euro, c’è chi - il caso di un eser-
cente veneto riportato anche
dai media nazionali - si è visto
proporre un pacchetto di die-
ci recensioni per 3.000 euro.
Da sempre attenti sulle recen-
sioni on line, ormai uno dei cri-
teri principali di scelta da par-
te dei clienti non già fidelizza-
ti dalle varie strutture ricetti-
ve, anche gli albergatori tren-
tini, ieri, hanno sottolineato la
validità dello strumento, pren-
dendo anche atto del fatto che
ormai, volenti o nolenti, ci si
deve convivere.
Ma hanno anche riflettuto co-
me si possa fare di più per ren-
derlo realmente affidabile, a
vantaggio tanto loro quanto
della clientela.
«Naturalmente siamo ben favo-
revoli ad essere giudicati e a
capire quali sono i punti di for-
za e di debolezza della nostra
offerta», ha spiegato il presi-
dente di Unat Gianni Bort: «I
portali specializzati potrebbe-
ro essere strumenti utili, se
consentissero un monitorag-
gio attento e non permettesse-

ro l’inserimento di commenti
in forma anonima. Non c’è ra-
gione per cui si possa commen-
tare una struttura senza nem-
meno averla vista: su questo ci
deve essere un controllo fon-
damentale, altrimenti viene me-
no il requisito fondamentale
della veridicità del commento
e se a ciò aggiungiamo che que-
sto viene esposto coram popu-
lo si capisce come le recensio-
ni on-line possano diventare un
serio pericolo per imprese e
clienti. Noi prendiamo le distan-

ze dalle società che offrono re-
censioni a pagamento e dicia-
mo sì alla comunicazione ed al
dialogo costruttivo; bisogna pe-
rò che si possa replicare in mo-
do rapido, che si possa instau-
rare un dialogo con i clienti, ti-
po forum o blog, che ci sia qual-
cuno che controlla le informa-
zioni pubblicate dai clienti: in-
somma, così com’è il sistema
delle recensioni on-line anoni-
me crea più danni e confusio-
ne che un reale servizio al si-
stema turistico».

Una
schermata
di uno dei
più
«cliccati»
portali
dove
trovare e
lasciare
recensioni
sugli
alberghi

LE ELEZIONI

Polonioli, Facchinelli e Verones
riconfermati in Unionturismo
Si è tenuta ieri a Trento l’assemblea
nazionale 2013 di Unionturismo,
l’associazione degli enti pubblici e
privati di promozione e accoglienza
turistica: nel corso dell’appuntamento
sono state rinnovate le cariche elettive
e degli organi collegiali di vigilanza per
il prossimo triennio.
Tutti confermati i trentini che già nel
triennio in scadenza erano in carica: 
Battista Polonioli (nella foto con
Verones) oltre alla conferma a
consigliere è stato nominato vice
presidente della commissione esteri,
mentre la conferma a consigliere è
arrivata per Claudio Facchinelli e 
Riccardo Maturi. Elda Verones è stata
poi riconfermata nel collegio dei
probiviri.
I nuovi dirigenti nazionali assumeranno
le funzioni a partire dal 25 maggio 2013,
data di scadenza del precedente
Consiglio nazionale e rimarranno in
carica fino al 25 maggio 2016.
Presidente è stato confdermato per
acclamazione il valdostano Gian Franco
Fisanotti. Lo affiancherà l’ufficio di
presidenza composto da Polonioli e da
Cesare Mulé (Calabria), Adriano
Santino Berrino (Liguria), Michelangelo
Trebastoni (Sicilia), Vincenzo Ceniti
(Lazio), Gaetano Roberto Rossitto
(Sicilia), Rocco Luigi Astore (Sardegna).
Elda Verones sarà affiancata da
Gennaro Amoruso (Calabria) e Pier
Giacomo Sottoriva (Lazio).

A
3

0
2

0
9

8
4

l'Adige 25Trento domenica 10 febbraio 2013


